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Descrizione storico-bibliografica 
*Bilanci consuntivi / Istituti amministrati dalla Direzione delle Opere pie di San Paolo in Torino. – 1875-1887. - Torino : [s.n., 1876-1888]. – volumi ; 35-37 cm. ((Annuale irregolare. – L’editore varia. - Descrizione basata su: 1875. - MIL0635556
Autore: Opere pie di San Paolo <Torino>; poi: Istituto bancario San Paolo di Torino : Direzione delle opere pie 
Soggetto: Istituto delle Opere Pie di San Paolo – Torino

*Bilancio di missione ... / Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo. - 2006-2012. - Torino : Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, 2007-2018. – 7 volumi : ill. ; 30 cm + 5 file PDF. ((Annuale. - Dal 2008 complemento del titolo: riferito ai dati d'esercizio.... – Disponibile anche online; dal 2014 solo online. - UTO1330467
Autore: Compagnia di san Paolo : Ufficio Pio
Copia digitale: 2007-2018

*Bilancio sociale ... / Fondazione Ufficio Pio : solidarietà e cambiamento sociale. – 2021-    . - Torino : Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo, 2022-    . – Testi elettronici (file PDF). ((Annuale. - Disponibile online
Copia digitale: 2021-

Soggetto: Istituto delle Opere Pie di San Paolo – Torino – Bilanci - Periodici


Informazioni storico-bibliografiche
La storia L’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo è un’organizzazione che ha oltre quattro secoli di storia. Di seguito sono indicati i momenti fondamentali di questo lungo percorso; per ulteriori approfondimenti, si rimanda al sito web dell’Ufficio Pio (www.ufficiopio.torino.it/Chi-siamo/Storia) anni 1852-53 Vittorio Emanuele II restringe l’attività della Compagnia alle pratiche religiose e affida il patrimonio e la gestione delle attività assistenziali e creditizie a un consiglio di nomina pubblica, denominato Opere Pie di San Paolo, successivamente Istituto di San Paolo. Pur dando maggiore impulso al settore creditizio, il nuovo Ente prosegue e rinnova le attività dell’Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo. 
■ anno 1932 Il Governo riconosce la rilevanza del San Paolo nell’economia del Paese e le finalità di pubblico interesse, conferendogli lo statuto di Istituto di credito di diritto pubblico. A partire dal secondo dopoguerra, l’Istituto Bancario San Paolo di Torino conosce una grande espansione nazionale e internazionale fino a diventare uno dei più importanti gruppi a livello europeo. Di pari passo proseguono le attività di promozione sociale, cui il San Paolo destina una quota consistente degli utili di esercizio. bilancio di missione 2011 / Ufficio Pio, p.17

Con la nascita delle Opere Pie di San Paolo, nel 1853, iniziò a svilupparsi una vera e propria funzione creditizia. Vennero compilati i regolamenti per i due Monti approvati nel medesimo anno (27/11/1853). "Gli utili risultanti dal complesso delle operazioni del Monte, pagate tutte le spese di amministrazione, saranno esclusivamente erogati in fondo di dotazione del medesimo sino alla concorrente somma di L. 500.000". Il regolamento del Monte gratuito prevedeva invece prestiti soltanto fino a L. 10 e non inferiore al 50 centesimi, con obbligo di riscatto entro sei mesi. I pegni non riscossi potevano essere venduti all'incanto due volte l'anno. A carico dei pignoranti venne stabilito un interesse del 6%. I prestiti su pegni venivano concessi solo alle classi povere e pertanto non vennero previsti pagamenti di interessi o rimborsi spese; diretta conseguenza di questa impostazione fu quindi l'esclusione dalle operazioni di pegno di tutti gli oggetti di lusso e quelli ritenuti deperibili. II regolamento del Monte di Pietà ad interessi stabiliva che chiunque poteva depositare il proprio denaro presso il Monte di Pietà in cui erano operative due Casse, una di Riserva e una Attiva. I capitali transitavano dalle due casse secondo criteri di anzianità del deposito: i capitali presenti nella prima cassa - quella di riserva - non fruttavano interessi; quelli depositati nella seconda maturavano un interesse annuo del 4%. Il pignorante avrebbe dovuto pagare per le somme ricevute un interesse annuo del 6% e riscattare il pegno entro 6 mesi con possibilità di rinnovare il pegno per successivi 6 mesi. Il regolamento prevedeva poi le norme per gli incanti dei pegni non riscattati e quelle relative ad eventuali contenziosi. Il capo VII del Regolamento trattava dell'amministrazione e degli impiegati del Monte ad interesse posto sotto l'egida della Direzione delle Opere pie di San Paolo per mezzo di un'apposita Commissione composta da 6 membri a nomina annuale. La Commissione avrebbe poi scelto, ogni mese, un Delegato con l'incarico di dirigere gli impiegai del Monte e di sovrintendere all'attività corrente dell'Istituto. Importanti norme furono quelle relative agli utili del Monte che - pagate le spese di amministrazione - "saranno esclusivamente erogati in fondo di dotazione sino alla concorrente di Lire cinquecento mila". Superata tale cifra l'Amministrazione avrebbe potuto ridurre le spese cui vanno soggetti i pignoranti ed individuare nuovi mezzi per l'investimento della parte eventualmente restante di tali utili, attribuendo al Monte le funzioni di un vero e proprio istituto di credito. Nel ventennio 1859-1879 l'attività creditizia si sviluppò ampiamente. https://siusa-archivi.cultura.gov.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl?TipoPag=prodente&Chiave=61703. 

Annualmente pubblichiamo il Bilancio Sociale, un documento che racconta la nostra identità, rendiconta e commenta l’attività svolta nell’anno precedente, espone i nostri programmi ed è arricchito dal contributo degli stakeholder. https://www.ufficiopio.it/bilanci-sociali/. 


Note e riferimenti bibliografici
· L'Istituto delle Opere pie di S. Paolo in Torino nel 350. anno di sua esistenza : gennaio 1563-gennaio 1913. - Torino : Società tipografico-editrice nazionale, 1913. - 121, 32 c. di tav. : ill. ; 32 cm.. - CUBI 307441. - BNI 1913 2387. 
· https://fondazione1563test.promemoriagroup.com/oggetti/626-bilanci/. 
· P. COZZO, Tra propaganda e «fedeltà alle origini»: la dimensione religiosa e i rapporti con le istituzioni ecclesiastiche fra Ottocento e Novecento, in W. Barberis e A. Cantaluppi (a cura di), La Compagnia di San Paolo (1563-2013), vol. secondo, Einaudi, Torino, 2013, pp. 157-179
· E. DE FORT, S. MUSSO e E. MANA, I rapporti con il governo e con le istituzioni locali dall’Ottocento agli anni Ottanta del Novecento, in W. Barberis e A. Cantaluppi (a cura di), La Compagnia di San Paolo (1563-2013) cit., pp. 98-156
· S. POZZATI, Tutte son opere di questo Ufficio". L'Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo: da quattro secoli vicino alle persone, Ufficio Pio della Compagnia di San Paolo Onlus, Torino, 2013
· D. ROBOTTI, S. Inaudi, Carità, beneficenza, assistenza. L'azione sociale del San Paolo tra privato e pubblico (1853-1991), in W. Barberis e A. Cantaluppi (a cura di), La Compagnia di San Paolo (1563-2013) cit., pp. 369-401
· Filantropia e credito : atlante dei documenti contabili dalla Compagnia all'Istituto bancario San Paolo di Torino (secoli 16.-20.) / [a cura di] Claudio Bermond, Fausto Piola Caselli ; con la collaborazione di Anna Cantaluppi. - Firenze : Olschki, 2020. - XXI, 280 p.: ill. ; 34 cm. - (Quaderni dell'Archivio storico della Compagnia di San Paolo. Nuova serie ; 3). - In testa al frontespizio: Fondazione 1563 per l'arte e la cultura
· LA COMPAGNIA DI SAN PAOLO TRA FILANTROPIA E CREDITO. LA GESTIONE CONTABILE E AMMINISTRATIVA NEI SECOLI XVI-XX (*) Claudio Bermond, Fausto Piola Caselli, Anna Cantaluppi. Numero speciale 2021, p.485-492
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